
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA N.114 

San Martino in Strada, 1/12/2011 

Pulizie delle caditoie: il Comune vara un piano per gli spurghi 
La faccenda si era fatta troppo intricata: chi deve occuparsi della pulizia 

delle caditoie delle acque piovane? Dopo alcune sentenze del CONVIRI, la 

competenza della manutenzione della rete delle “acque bianche” è stata 

improvvisamente passata ai comuni, che in passato avevano sempre 

delegato il compito all’ente gestore dell’acqua (CAP, Amiacque, SAL).  Il 

Comune di San Martino in Strada ha deciso così di correre ai ripari affidando 

alla ditta Valdesi di Lodi un primo giro di pulizia di più di 30 caditoie, nei 

punti più critici del paese. «La pulizia delle caditoie è una cosa da non 

sottovalutare assolutamente -  spiega il sindaco Marini -, perché la 

formazione di una grossa pozzanghera in mezzo alla strada può essere 

pericolosa per ciclisti, pedoni e automobili, senza contare che in caso di temporali forti l’acqua rimasta 

in superficie può essere così tanta da causare allagamenti nelle cantine e nelle abitazioni». L’intervento 

è stato effettuato per tempo. Era fondamentale infatti non attendere le 

emergenze per effettuare la pulizia, ma prevenire gli allagamenti con un piano di 

pulizia delle caditoie spalmato su diversi anni: perché una caditoia sia occlusa è 

infatti necessario molto tempo ma è di fondamentale importanza che 

periodicamente (3 o 4 anni per alcune, anche 10 anni per altre) venga effettuato 

un controllo.   

Qualche giorno fa il mezzo addetto agli spurghi della ditta Immobiliare Valdesi è 

stato impegnato a pulire le caditoie in via Agnelli, via Fratelli Cervi, via Mattei, via 

Falcone, via Guido Rossa e altri luoghi del paese, accompagnato dal personale dell’ufficio tecnico 

comunale.  La spesa complessiva è stata di circa 700 euro e l’operazione verrà ripetuta all’inizio della 

primavera, proseguendo al ritmo di 2 volte l’anno. «Ora solleciteremo SAL (Società Acque Lodigiane, 

ndr) - conclude Marini - perché esegua gli spurghi della fognatura, che sono ancora di sua competenza, 

dato che la loro mancata pulizia a volte causa altrettanti problemi rispetto alle caditoie. Per evitare 

problemi però ognuno deve fare la sua parte, in casa e per strada». Ecco allora alcuni consigli per 

contribuire a mantenere pulita e funzionante la rete fognaria e di raccolta delle acque:  

- ognuno deve spazzare le foglie degli alberi di sua proprietà;  

- non bisogna gettare rifiuti nelle caditoie per strada;  

- se si nota una caditoia che non lascia passare l’acqua, segnalarlo subito al Municipio;  

- non bisogna gettare assorbenti, pannoloni o altri elementi voluminosi e non deteriorabili nel bagno; 

Come sempre, la responsabilità delle cose è dunque nelle mani di tutti. 
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